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[ • • • ROMA. Sono oltre cinque
mila i decessi causati ogni an
no, in Italia, da impianti di va-

, ria natura fatti male o realizza-
. li violando le norme vigenti. 

•Un alto costo - sostiene il co-
• munista Onofrio Petrara. pre

sentatore di una proposta di 
legge, in merito - pagato dalla 
comunità (donne e bambini, 
in particolare) a causa del 
vuoto legislativo esistente in 
materia». -La piaga dell'abusi
vismo - continua - contribui
sce inoltre, in modo determi
nante, ad elevare il tasso di in-
cidcntaliià„ al punto da collo
care il nostro paese tra quelli 
del Terzo mondo». Al vuoto 
legislativo ha tentato di suppli
re il Parlamento, nel corso 
delle due ultime legislature, 
con la messa a punto di nuo
ve, più rigorose norme, in ba-

. se a proposte di legge di di
versi gruppi. Purtroppo, per 
cause diverse, tra cui lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere, l'iter del provvedimento 
si è allungato molto più del 
necessario. Ieri, dopo quello 

' della Camera, e finalmente ar
rivato il volo definitivo del Se
nato. La nuova normativa' in
divìdua i soggetti abilitati al
l'installazione degli impianti e 
precisa i requisiti tecnico-pro
fessionali di cui debbono es
sere in possesso le imprese 

. singole o associale per ottene-
- re l'iscrizione nel registro delle 
•• • ditte. Prevede, inoltre, l'obbli

go del deposito presso il Co
mune dei progetti esecutivi 
degli impianti, della dichiara
zione di conformità rilasciata 
dalla impresa installatile dei 
collaudi, condizione indispcn-

' sabilc per ottenere il rilascio 
del certificato di abiiatività e 
drJagibilita. Naturalmente, si 

DoQfCYedono sanzioni ammini-
' 'stratte per chi non ottempera 
' alle norme: fino a dicci milio

ni per i trasgressori e la can
cellazione dagli albi dei prò-

' fessionisti dopo la terza viola
zione delle norme relative alla 
sicurezza degli impianti. 

I comunisti, che si erano 
fatti promotori della presenta-

' zlonc di proposte di legge nel
le due ultime legislature, han
no votato a favore del testo 
unificato, pur mantenendo al
cune riserve su diverse modifi
che introdotte a Montecitorio. 
NcH'csprimcre il voto favore
vole del Pei, Petrara e Andrea 
Marghcri hanno messo in evi
denza che la legge dà •rispo
ste concrete alla domanda di 

'tutela dei cittadini e strumenti 
. efficaci di qualificazione prò-
. fcssionalc e di sviluppo eco-
- nomico alle oltre lOOmiln im-

. prese installatrici». I comunisti 
lamentano, però, la carenza 
di personale tecnico che do
vrebbe eseguire la verifica e il 
collaudo degli impianti e sono 
perplessi per l'amplificazione 
data al ruolo degli ordini pro-

. (cssionali. una materia che va 
profondamente innovata, se si 
vogliono evitare spinte corpo
rative. CH.C. 

La tassazione delle rendite 
finanziarie ha ricevuto ieri 
il via libera da Bankitalia 
e dai ministri economici 

Bocche cucite sui contenuti 
del documento che forse già 
oggi verrà presentato 
al presidente del Consiglio 

«Sì tecnico» per i capital gain 
Manca solo la conferma ufficiale, ma anche se le 
bocche rimangono rigorosamente cucite la tassa
zione dei capital gain sembra essere in dirittura 
d'arrivo. Decisa anche la liberalizzazione dei capi
tali a maggio. Questo l'accordo che avrebbero rag
giunto Ciampi e i ministri economici Pomicino, 
Formica, Carli e Ruggiero. Ora la parola passa al 
presidente del Consiglio. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Movimenti di capi
tale liberi entro maggio e tas
sazione dei capital gain. Sa
rebbe stato questo l'esito del
l'incontro di ieri tra i ministri 
finanziari e il governatore del
la Banca d'Italia. All'uscita 
bocche chiuse, ma la riunione 
potrebbe essere stata decisiva. 
Molto probabilmente oggi 
stesso i termini dell'accordo 
saranno illustrati ad Andrcotti, 
prima non sarà possibile sa
perne di più, almeno in forma 

ufficiale, anche se il ministro 
del Bilancio, Cirino Pomicino, 
qualche anticipazione l'ha fat
ta. L'intenzione del governo di 
anticipare la liberalizzazione 
dei capitali (prevista in un pri
mo momento entro luglio) è 
confermata; sulla tassazione 
dei guadagni di Borsa, invece, 
riserbo assoluto, anche se é 
probabile che trovino confer
me le voci circolate in questi 
giorni: riduzione (dal 30 al 
20%?) dell'imposizione fiscale 

sui depositi bancari e tassa
zione «ad assetto variabile» 
sulle plusvalenze, in modo da 
colpire più duramente le ope
razioni di carattere speculati
vo - si parla di un -tetto» di sci 
mesi - e salvaguardare al tem
po stesso il risparmio. Una so
luzione tecnica, dunque, che 
ora verrà sottoposta al vaglio 
del presidente del Consiglio. 
Come reagirà Andreotti? Cer
to, il momento non è dei più 
favorevoli per il governo, attra
versato com'è da diverse ten
sioni. Le misure sembrano pe
rò necessarie, il momento del
la caduta delle frontiere valu
tarie si avvicina. Inoltre una 
parola chiara sulla tassazione 
dei capital gain potrebbe ren
dere meno inquieto il merca
to. Senza contare poi il grave 
caso politico che deriverebbe 
da un rifiuto di Andrcotti di 
fronte ad un provvedimento 
•sponsorizzalo» dai massimi 
vertici dello Stato, tra cui la 

Banca d'Italia. 
Già nella scorsa settimana 

governatore e ministri si erano 
incontrati per affrontare il pro
blema. In quell'occasione si 
era parlato di una tassazione 
dei guadagni da capitale co
me «meccanismo di compen
sazione», secondo le parole di 
Cirino Pomicino, per la ridu
zione dell'imposizione sugli 
interessi bancari. Una misura 
che, se da una parte introdur
rebbe un elemento di equità 
nel sistema liscale, dall'altra 
non sembra in grado di garan
tire da sola il calo del gettito 
proveniente dai depositi. Una 
misura, inoltre, che potrebbe 
rivelarsi inefficace in mancan
za di un raccordo con la libe
ralizzazione dei movimenti di 
capitale nella Comunità euro
pea. Nuove norme erano state 
promesse entro marzo da Ciri
no Pomicino, senza però che 
fosse detta una sola parola su 
alcuni provvedimenti ad essa 

strettamente legati, e in parti
colare sull'obbligo della cana
lizzazione bancaria. In prati
ca: il trasferimento dei capitali 
italiani all'estero, o il loro in
gresso nel nostro paese, dovrà 
passare o no attraverso gli isti
tuti di credito italiani? La diret
tiva Cee - ammesso che deb
ba passare la sua interpreta
zione più rigida - comporta 
una decanalizzazione dalla 
quale derivano alcuni proble
mi. In primo luogo la possibi
lità che essa si trasformi in 
uno strumento di evasione dei 
capitali verso i cosiddetti pa
radisi fiscali europei ed extra-
comunitari. Questo pone subi
to il problema di come effet
tuare i controlli, peraltro ne
cessari anche per contrastare 
quel puro esempio di crimina
lità finanziaria che e il rici
claggio del denaro sporco. Un 
secondo aspetto riguarda poi 
il rischio di una certa improv
visazione con la quale si po
trebbe fare fronte alla prevedi

bile massiccia fuga di capitali. 
Su questo punto infatti il go
verno non ha ancora dato una 
risposta, nonostante l'inten
zione ieri ribadita di anticipa
re la liberalizzazione. 

Ieri intanto il Pei ha presen
tato un'interrogazione parla
mentare al ministro delle Fi
nanze, Formica, sull'affaire 
della commissione Tremonti. 
Il ministro dovrà spiegare per
ché «non si 6 intervenuto tem
pestivamente nel momento in 
cui veniva divulgato un docu
mento che indicava, senza al
cuna motivazione e senza ne
cessità scientifica accettabile, 
la soluzione di una generale 
detassazione dei redditi da 
capitale nel nostro paese». 
Una soluzione, sostengono i 
comunisti, diflicilmente accet
tabile da chi percepisce reddi
ti di altro tipo e che verrebbe 
inevitabilmente penalizzato 
dalla necessità di compensare 
le entrate mancanti. 

Nuova retromarcia a Piazza Affari 
Romiti al governo: prima fai, poi parla 

Il premio Nobel Modigliani 

• i MILANO. Un'altra giornata 
pesante in Piazza degli Affari. 
L'indice Mib ha accusato una 
flessione dello 0.82%, portan
do la perdita dall'inizio del
l'anno al 3,6%. La seduta era 
cominciala nel peggiore dei 
modi, tanto che a metà matti
na si e diffuso tra gli operatori 
un marcato nervosismo. Era 
dai tempi del -mini-crack- di 4 
mesi fa che non si vedevano 
facce tanto tese. 

In effetti la Borsa vive di af
fari ma anche di simboli. E ci 
sono soglie che parlano del 
clima del mercato meglio di 
qualsiasi sofisticata analisi: le 
Fiat ordinarie non dovrebbero 
scendere sotto le 10.000 lire, 
le Generali sotto le 40.000, le 
Cir sotto le 5.000 senza fare 
scattare un allarme in tutti i 
quarticr generali della finanza. 
Sono - come si dice nel gergo 

Non si arresta lo smottamento di Piazza degli Affa
ri. La Borsa ha (atto segnare un nuovo minimo an
nuale al termine di una giornata che aveva fatto 
temere il peggio. Dall'estero - da Tokio come da 
New York - arrivano solo brutte notizie, di certo 
non addolcite da quelle di casa nostra, sia che ri
guardino l'Enimont che i progetti di tassazione dei 
guadagni di Borsa. 

DARIO VENEOONI 

menti nel mondo, o anche so
lo alleggerirli drasticamente, 
con conseguenze davvero im
prevedibili. 

Agli antipodi, del resto, non 
c'è di che stare allegri. I prezzi 
al dettaglio negli Usa hanno 
fatto segnare un incremento 
mensile dell'1,1%, il maggiore 
da ben 8 anni a questa parte. 
L'inflazione 6 dunque dietro 
l'angolo. Le grandi Corpora-

tions accusano un brusco ral
lentamento della propria cre
scita, e non solo nel settore 
automobilistico. Basti pensare ' 
alla Digital, che si appresta ad 
annunciare il suo primo trime
stre in -rosso» in 32 anni. 

Per stare a cose a noi più vi
cine, non si può dire che l'in
credibile querelle dell'Enimont 
o quella sulla tassazione dei 
guadagni di Borsa sia di buon 

della Borsa - soglie psicologi
che, svincolate da qualsiasi 
considerazione di merito. 

Ebbene, in questi giorni di 
inizio d'anno quei confini so
no slati sfondati a ripetizione, 
e non si vede dove possa es
sere fissata una nuova linea 
del Piave. Le Generali, sotto 
pressione da settimane insie
me a tutto il comparto assicu
rativo, sono ormai a 38.510 li
re, le Cir a 4.600 e le Fiat da 
ieri a 9.990. E ancora 6 andata 
bene, perché le prime quota
zioni all'apertura erano deci
samente peggiori. 

In totale sono oltre una ven
tina i titoli che hanno toccato 
nella seduta il minimo annua
le, e tra questi tutti i maggiori, 
Mediobanca, Montedison. 
Enimont, Cir, Generali. Olivetti 
Ferfin compresi. 

Che cosa accade? Gianni 

Agnelli, interpellato a Roma, 
ha osservato che il fenomeno 
e di portata mondiale. E in ef
fetti da Tokio a New York per 
tutto l'arco delle 24 ore hanno 
continuato a piovere sugli 
operatori avvisi di tensione, se 
non di vera e propria tempe
sta. Il punto più delicato del 
fronte, in un mercato ormai 
saldamente interconnesso nel 
quale le variazioni di una . 
Piazza non possono che riper
cuotersi rapidamente su tutte 
le altre, è quello di Tokio. Illu
stri economisti - tra i quali il 
premio Nobel Modigliani -
hanno previsto l'ineluttabile 
esplosione della •bolla specu
lativa» formatasi a Tokio, a co
minciare dal comparto immo
biliare. E II mondo finanziario 
trema all'idea che i giappone
si debbano da un giorno al
l'altro ritirare i propri investi-

Caduta del 3.14%, pessimismo post-elettorale 

r Tokio, crolla il mercato 
Sfiducia e paura di inflazione 

auspicio per un ritomo di fi
ducia tra i risparmiatori. 
(«Certe cose prima si fanno, 
poi si pubblicizzano», ha detto 
ieri stizzito • Cesare Romiti: 
•Non si va avanti cosi»). 

A fare da contrappcso alle 
incertezze e ai rischi oggettivi 
dell'investimento azionario 
c'è infine la concorrenza sem
pre più agguerrita dei titoli del 
debito pubblico. Anche la 
prossima emissione di Btp an
nunciata ieri dal Tesoro pro
mette un rendimento netto 
del 12,53%, tale da attirare più 
di un dubbioso. 

In questo contesto la deci
sione di avviare dal prossimo 
5 marzo il collocamento dei 
propri titoli da parte della Ga-
betti Holding, in vista della 
quotazione in Borsa, è un au
tentico gesto di coraggio. La 
Gabelli potrebbe essere la pri
ma matricola del '90. L'unica, 
se va avanti cosi, per parec
chio tempo. 

Agenti di cambio 
alla Borsa di Tokio 
seguono eccitati 
l'andamento 
caratterizzato 
da una brusca flessione 

Carli: 
va cambiato 
il progetto 
sulle Sim 

11 regime di transizione, previsto dal provvedimento appro
vato dal Senato che istituisce le Società di intermediazione 
mobiliare e che consente soltanto agli agenti di cambio di 
costituire le Sim nei due anni successivi all'approvazione 
della legge, deve essere abolito. E questa la principale ri
chiesta rivolta dal ministro del Tesoro. Guido Carli, (nella fo
to) , alla commissione Finanze della Camera. Questi i princi
pi che il Tesoro considera fondamentali: concentrazione 
degli scambi azionari in Borsa e r«e«c!usività» per le Sim ad 
operare sul mercato immobiliare. Per quanto invece riguar
da il tema della vigilanza, Carii ha chiesto che venga prevista 
una competenza congiunta della Banca d'Italia e della Con-
sob. 

I bancari: 
due proposte 
perle 
nuove SpA 

I sindacati dei lavoratori 
bancari (Fabi e Falcri; Fiba, 
Fisac e Uib) richiedono che 
nel corso del dibattito parla
mentare alla Camera sul di
segno di legge Amato sulle 
trasformazioni in SpA delle 

^ ^ " ^ ~ ~ banche pubbliche vengano 
accolti i loro emendamenti che riguardano: la previsione di 
autonomia gestionale e finanziaria di ciascuno dei fondi in
tegrativi, costituiti e da costituire, relativi ai dieci istituti di 
credito interessati all'art. 3 del provvedimento; il conferi
mento ai fondi di tutti gli accantonamenti, iscritti al bilancio 
delle aziende o costituiti nei fondi preesistenti, effettuati a ti
tolo previdenziale. 

La De: 
separate 
banche 
e imprese 

La De conferma la linea del
la netta separatezza tra ban
che e industria sull'antitrust. 
In oltre due ore di riunione 
del direttivo del gruppo di 
Montecitorio, allargato ai 
deputati de della commis-

l ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sione Finanze, è stata fatta 
un'analisi della situazione relativa a questa specifica parte 
del provvedimento sia dopo lo scontro frontale della scorsa 
settimana tra il ministro dell'Industria, Adolfo Battaglia, e il 
relatore del parere (e capogruppo de) Mano Usellini. sia 
per talune posizioni tecniche diverse inteme al partito. Un 
ulteriore incontro si terrà martedì con l'obiettivo di tenere, 
già in giornata, una riunione dei cinque gruppi di maggio
ranza alla Camera, in modo da sgombrare il campo ad ogni 
ostacolo in vista dell'avvio del voto, previsto per il giorno 
successivo. 

Processo Rat 
a fine marzo 
nuova 
udienza 

Si conoscerà il 29 marzo la 
sorte del processo contro 
Cesare Romiti ed altri tre di
rigenti Fiat per gli infortuni 
occultati nelle fabbriche. Per 
quella data é stala infatti fis-
sala l'udienza in cui la terza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sezione penale della Cassa
zione (presidente Gambino) prenderà la decisione definiti
va sull'istanza di ricusazione del pretore Guariniello presen
tata dai legali di corso Marconi. Il procuratore generale ha 
già espresso il parere che l'istanza vada respinta. Se anche 
la Suprema Corte sarà del medesimo parere, Guariniello po
trà lissare la nuova data di inizio del processo. 

Schimbernì-
sindacati, 
riparte 
il confronto 

Incontro icn fino a tarda ora 
tra i sindacati e l'ammini
stratore straordinario delle 
Fs Schimbcmi. Il confronto 
riparte sulla base dell'accor
do siglato il 5 febbraio nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quale i 30.000 esuberi veni-
™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vano superati per avviare 
una trattativa sugli organici legata a piani di sviluppo. La trat
tativa partirà il 5 marzo. Inoltre, si dovrà affrontare la rinego-
ziazionc del contratto dei dirigenti. Dure critiche a Schim
bcmi dalla Fit Cisl, il cui segretario Arconti non era presente 
all'incontro: -Ci opponiamo d'ora in avanti agli atti di Schim
bcmi, contestando la legalità della gestione commissariale». 

Cdr periodici 
Mondadori 
minaccia 
lo sciopero 

Il comitato dei periodici 
Mondadori minaccia, in una 
nota diffusa ieri di ricorrere 
allo sciopero contro l'atteg
giamento di «totale chiusu
ra» dimostrato dall'azienda 
nei confronti della «carta dei 

^^^™^^~^™^™""""""* diritti dei giornalisti», su cui è 
stata aperta una trattativa. Il Cdr, dopo aver ricordato nella 
nota che «la "carta" 6 stata approvata dall'assemblea dei 
giornalisti della Mondadori con un pacchetto di cinque gior
ni di sciopero a sostegno delle richieste», rileva la «sorpren
dente contraddizione tra l'attuale atteggiamento di chiusura 
e gli apprezzamenti manifestati dal presidente Silvio Berlu
sconi all'atto della presentazione della "carta", il 12 febbraio 
scorso». 

FRANCO BIZZO 

DALLA NOSTRA INVIATA 
UNA TAMBURRINO 

• • TOKIO. Ieri non e stata 
una bella giornata per i diri
genti libcraldcmocratici. Ave
vano commentato i risultali 
elettorali sostenendo che il 
voto aveva premiato la •stabi
lità» conquistata in questi anni 
con Ldp al potere. Ma ieri la 
Borsa li ha clamorosamente 
smentili con un crollo del 3,14 
per cento, qualcosa che con 
queste dimensioni non si veri
ficava dall'87. Non succede 
spesso che la vittoria di un 
partito già al governo venga 
accolta con tanto pessimismo 
dagli ambienti finanziari. 

Le ragioni tecniche che 
hanno fatto precipitare l'indi
ce Nikkei sono varie. Ha pesa
to l'effetto di rimbalzo di 
quanto era successo il giorno 
prima sui mercati di New 
York. La pubblicazione delle 

cifre sulla crescita della quan
tità di moneta in circolazione 
a gennaio (più 11,4 per cen
to, quasi un punto in più ri
spetto al mese precedente) 
ha poi dato maggiore consi
stenza ai timori di un prossi
mo aumento del tasso di 
sconto. Decisione questa che 
le autorità monetarie si appre
sterebbero a varare anche per 
bloccare sul nascere una ri
presa inflazionistica. L'indice 
dei prezzi e praticamente sta
bile da tre anni. Ma molli au
menti delle tanfle dei servizi 
pubblici sono stati congelati 
alla vigilia delle elezioni e si 
presume che ora non siano 
più rinviabili. C'è all'orizzonte 
l'annuale ritocco dei salari. 
C'è il timore, di cui si parla 
con sempre maggiore insi
stenza sulla stampa, che la 

carenza di manodopera pos
sa, anch'essa, spingere ad 
una impennata delle retribu
zioni di alcune categorie o di 
alcuni settori e quindi produr
re inflazione. 

La Borsa era debole da 
tempo. E il risultato elettorale 
favorevole al partito di gover
no non era riuscito affatto a ri
vitalizzarla. Già lunedi scorso, 
l'indice Nikkei, che viene cal
colalo sui movimenti dei prin
cipali 225 titoli, aveva subito 
un calo, anche se mollo lieve. 
Quello che è avvenuto in que
ste ultime ore è stato abba
stanza inaspettato. Alla vigilia 
del voto, erano stati interrogati 
alcuni economisti sugli cfletti 
che il risultato elettorale 
avrebbe avuto sul mercato fi
nanziano, il corso dello yen. 
l'economia nel suo comples
so, oramai al suo trentanove

simo mese di boom. C'erano 
quelli che escludevano una 
qualsiasi relazione diretta tra 
esito elettorale - qualunque 
esso fosse - e andamento del
la economia. Questa fase di 
crescita - aveva detto Hiroshi 
Yoshikawa dell'Università di 
Tokio - è basata su una viva
ce domanda intema e sugli 
investimenti tecnologici di 
molli grandi gruppi. 

C'erano invece quelli che -
come Yoshio Suzuki, vice pre
sidente dell'Istituto di ricerca 
Nomura - temevano che una 
sconfitta dell'Ldp avrebbe in
terrotto il ciclo espansivo, in
debolendo lo yen, aumentan
do i prezzi delle importazioni, 
facendo crescere i tassi di in
teresse. Poi martedì c'è stata 
la presentazione del rapporto 
congiunturale mensile. La vit
toria dei libcraldemocratici -

hanno detto gli estensori -
non dovrebbe cambiare il cor
so dell'economia giapponese. 

Le cose invece sono andate 
diversamente. L'Ldp ha man
tenuto la maggioranza. Ma, 
contranamente a quanto po
teva lar prevedere il prolessor 
Yoshio Suzuki, questo risulta
to non ha dato fiducia agli 
operatori finanziari e al mer
cato in generale. Ci saranno 
senz'altro delle ragioni legale 
al ciclo finanziario internazio
nale e al fatto che ci si aspetta 
un poco dovunque, dalla Ger
mania agli Stati Uniti, un au
mento dei tassi di interesse. 
Ma ci sono senz'altro ragioni 
interne, legate alla situazione 
che si è venuta a creare in 
Giappone. È oramai impres
sione di tutti che si è aperta 
una fase nuova e il partito di 
governo deve ancora dare 

prova di saperla gestire. Si è 
cioè chiusa la fase del potere 
•monocolore» e si è aperta la 
fase del potere da gestire te
nendo conto che c'è oramai 
una opposizione molto forte. 
Il mondo degli affari non ha 
molta fiducia che l'Ldp sappia 
fronteggiare bene questa tran
sizione non si sa bene verso 
quali nuovi equilibri. 

I) segnale lanciato ieri dalla 
Borsa è comunque inquietan
te anche per un'altra ragione: 
oggi inizia, qui a Tokio, una 
delie sessioni congiunte tra 
Usa e Giappone sui cosiddetti 
«impedimenti strutturali» alle 
relazioni commerciali tra i 
due paesi. Al mercato ameri
cano si dirige il 40 per cento 
della produzione giapponese. 
Ma se c'è un irrigidimento nel
le trattative? Ecco un altro ele
mento di incertezza. 

FeNEALUIL FILCACISL F1LLEACGIL 

Due operai edili su tre 
non hanno diritti sindacali 
IN EDILIZIA: 
ML'80% DELLE IMPRESE 

HA MENO DI IO DIPENDENTI 
MSI PUÒ' ESSERE LICENZIATI IN QUALSIASI 

MOMENTO E SENZA GIUSTA CAUSA 

SENZA LA RAPPRESENTANZA 
SINDACALE NEL CANVERE: 
• NON SI LAVORA 

IN CONDIZIONI DI SICUREZZA 
•>. • N O N SI 

. , RISPETTANO 
. " • ' LE LECCI 

. . •. ' ' E I CONTRATTI 
- . DI LAVORO 

SUBITO LA LECCE SUI DIRITTI DEI LAVORATORI NELLE PICCOLE IMPRESE 
SUBTTO IL RICONOSCIMENTO DELLA RAPPRESENTANZA SINDACALE DI CANTIERE 

Sabato 24 febbraio, ore 9.30 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Palazzo dello Sport, EUR Roma 

l'Unità 
Giovedì 
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